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SESTA DI AVVENTO

Nel disegno Giovanni il Battista sta schiacciando, con uno schiacciasassi, 
tutti quei blocchi di pietra che impediscono di avvicinarsi a Gesù. 
Gesù è la luce che brilla nella notte. 
Nel disegno Gesù è rappresentato dalla lampada accesa
che dona luce e calore a chi le sta vicino. Desidero andare da Gesù? 
Desidero stargli vicino? C’è qualcosa che mi impedisce di andargli vicino?

Aiutaci Signore a superare gli ostacoli che ci separano da te.
Primo ostacolo: la pigrizia;

scalda il nostro cuore
perché sappiamo vincere la pigrizia del nostro cuore.

Secondo ostacolo: il giudizio degli altri;
donaci uno spirito forte 

perché non si lasci scoraggiare dall’incomprensione di chi non crede.
Terzo ostacolo: l’incostanza;

donaci di perseverare nella preghiera ogni giorno.
Quarto ostacolo: l’indifferenza;

donaci uno sguardo che si accorga sempre di chi ha bisogno.
Amen.

Mettiti nell’ANGOLO DELLA PREGHIERA 
che hai preparato per vivere il tempo di AVVENTO

insieme alla tua famiglia, 
recita la preghiera dell’ANGELUS

“divina maternità di maria”

                                        Maria accoglie nel suo 
                                       cuore l’annuncio 
dell’angelo. Nel disegno Maria accoglie 
nel suo cuore la LUCE che l’angelo 
le dona. L’annuncio è LUCE. Se anche 
noi accogliamo la Parola del Signore nel 
nostro cuore, diventiamo anche noi LUCE: 
diventiamo persone contente, gioiose di 
essere cristiane. E tu sei contento di 
conoscere Gesù? Accendete tutte le 
candele della Corona d’Avvento, o – 
se non avete la Corona -una bella candela, e 
recitate la preghiera dell’Angelus che 
trovate su questo foglio (lo sai che il Papa a 
mezzogiorno, tutte le domeniche, recita 
questa preghiera da piazza San Pietro?).
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Dal Vangelo di Luca
(1,26-38) 

«In quel tempo. L’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa
sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati,
piena di grazia, il Signore è con te … Ecco
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo: … nulla è
impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola».». 

ANGOLO
preghiera 
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«Nulla è impossibile a Dio» (Lc 
1,37): così termina la risposta 
dell’Angelo a Maria. Quando 
crediamo che tutto dipenda 
esclusivamente da noi rimaniamo 
prigionieri delle nostre capacità, 
delle nostre forze, dei nostri miopi 
orizzonti. Quando invece ci 
disponiamo a lasciarci 
aiutare, a lasciarci 
consigliare, quando ci 
apriamo alla grazia, 
sembra che l’impossibile 
incominci a diventare 
realtà.  Lo sanno bene queste 
terre che, nel corso della loro 
storia, hanno generato tanti 
carismi, tanti missionari, tanta 
ricchezza per la vita della Chiesa! 
Tanti volti che, superando il 
pessimismo sterile e divisore, si 
sono aperti all’iniziativa di Dio e 
sono diventati segno di quanto 
feconda possa essere una terra che 
non si lascia chiudere nelle proprie 
idee, nei propri limiti e nelle proprie 
capacità e si apre agli altri.

GenitoriX i 
Genitore: L'angelo del Signore portò
l'annuncio a Maria 
Tutti: Ed ella concepì per opera dello Spirito santo.
G.: Ave Maria, piena di grazia… 
T.: Santa Maria, madre di Dio…

G: Ecco la serva del Signore.
T: Sia fatto di me secondo la tua parola
G: Ave Maria…
T: Santa Maria…

G: E il Verbo si fece carne. 
T: Ed abitò in mezzo a noi.
G: Ave Maria…
T: Santa Maria…

G: Prega per noi santa Madre di Dio,
T: Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

G: Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la tua 
grazia, o Padre, tu che all'annuncio dell'angelo ci 
hai rivelato l'Incarnazione del tuo Figlio, per la 
sua Passione e Croce, donaci di giungere alla 
gloria della Resurrezione. Per Cristo nostro 
Signore.
T: Amen. Gloria.
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